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In nessun'altra nazione occidentale, negli ultimi vent'anni, un leader politico ha dominato così completamente la scena
come ha fatto Silvio Berlusconi in Italia. Nessuno ha scatenato così tante polemiche, nessuno è stato tanto amato e
odiato. In questo libro Alan Friedman, dopo un anno e mezzo di interviste e conversazioni con Berlusconi, i suoi amici, i
suoi familiari, racconta una vita che non conosce mezze misure. Un ritratto intimo di un uomo sul quale pensavamo di
sapere già tutto. Ma rispondendo a Friedman, Berlusconi si confessa come mai prima. Ripercorre le sue tormentate
vicende giudiziarie e la lunga guerra con la magistratura, parla della sua passione per le donne, rivive i trionfi e
l'amarezza delle sconfitte. Racconta gli anni Sessanta e Settanta, quando le sue città giardino hanno incarnato il sogno
di un'Italia che scopriva il benessere. Racconta gli anni Ottanta, quando con la televisione commerciale ha cambiato le
abitudini e i gusti degli italiani, inondando l'etere di consumismo yuppie e edonismo all'americana. Racconta il suo amato
Milan, la squadra per cui faceva il tifo da bambino e che ha portato sul tetto del mondo. Racconta la politica italiana, parla
del suo passato e del suo futuro. Nel vivace ritratto di Friedman assumono un rilievo fondamentale le drammatiche
vicende internazionali, perché Berlusconi è stato testimone e protagonista del periodo successivo al crollo del muro di
Berlino. Dietro l'amicizia con George W. Bush e Vladimir Putin (intervistato qui in esclusiva) traspare il suo ruolo di
mediatore nella diplomazia segreta tra Mosca e Washington. E grazie all'accesso a fonti riservate europee e americane e
alle testimonianze d'eccezione di José Luis Zapatero e di José Manuel Barroso, Friedman svela un autentico intrigo
internazionale e ricostruisce le manovre che hanno accompagnato l'invasione dell'Iraq nel 2003, l'intervento in Libia
all'inizio della Primavera araba e i tumultuosi vertici sulla crisi finanziaria dell'Eurozona nell'autunno 2011. Finalmente si
porta alla luce, in un brillante esempio di giornalismo investigativo, il vero ruolo di Angela Merkel e Nicolas Sarkozy nel
tentativo di far cadere Berlusconi. In un libro che non è mai di parte e ha il ritmo di un romanzo, Friedman offre al lettore
l'opportunità unica di conoscere da vicino un uomo dalla personalità straripante. "Possono farmi molte cose," ha detto
Berlusconi "ma non possono costringermi a dimettermi da me stesso."
In MAFIA REPUBLIC, John Dickie, Professor of Italian Studies at University College, London and author of the
international bestsellers COSA NOSTRA and MAFIA BROTHERHOODS, shows how the Italian mafias have grown in
power and become more and more interconnected, with terrifying consequences. In 1946, Italy became a democratic
Republic, thereby entering the family of modern western nations. But deep within Italy there lurked a forgotten curse:
three major criminal brotherhoods, whose methods had been honed over a century of experience. As Italy grew, so did
the mafias. Sicily's Cosa Nostra, the camorra from Naples, and the mysterious 'ndrangheta from Calabria stood ready to
enter the wealthiest and bloodiest period of their long history. Italy made itself rich by making scooters, cars and
handbags. The mafias carved out their own route to wealth through tobacco smuggling, construction, kidnapping and
narcotics. And as criminal business grew exponentially, the mafias grew not just more powerful, but became more
interconnected. By the 1980s, Southern Italy was on the edge of becoming a narco-state. The scene was set for a titanic
confrontation between heroic representatives of the law, and mafiosi who could no longer tolerate any obstacle to their
ambitions. This was a war for Italy's future as a civilized country. At its peak in 1992-93, the 'ndrangheta was beheading
people in the street, and the Sicilian mafia murdered its greatest enemies, investigating magistrates Giovanni Falcone
and Paolo Borsellino, before embarking on a major terrorist bombing campaign on the Italian mainland. Today, the long
shadow of mafia history still hangs over a nation wracked by debt, political paralysis, and widespread corruption. While
police put their lives on the line every day, one of Silvio Berlusconi's ministers said that Italy had to 'learn to live with the
mafia'; suspicions of mafia involvement still surround some of the country's most powerful media moguls and politicians.
The latest investigations show that its reach is astonishing: it controls much of Europe's wholesale cocaine trade, and
representatives from as far away as Germany, Canada and Australia come to Calabria to seek authorisation for their
affairs. Just when it thought it had finally contained the mafia threat, Italy is now discovering that it harbours the most
global criminal network of them all.
Thomas Clayton Wolfe, morto di tubercolosi a soli 38 anni è uno scrittore e poeta statunitense. È famoso soprattutto per
la sua scrittura moderna, poetica, impressionista. Questo è il suo romanzo più famoso, il cui titolo si ispira ad un verso di
Milton, e ripercorre , attraverso le vicende dei protagonisti, la vita dell'America di inizio del secolo. Con occhio
disincantato ,vengono sezionati i modi di vivere e di pensare degli Americani, questi ''esuli in patria'', che non riescono
mai a sfuggire alla loro brama di viaggi, di orizzonti diversi, di cieli più ampi. E, dietro tutto questo, una domanda
ricorrente: perché tutto questo? E, sempre, la sensazione di una morte che si avvicina, a liberare dall'inutilità
dell'esistenza, a permettere il ricongiungimento con un mondo e un incanto perduto. Libro ricco di elementi autobiografici,
ha ispirato, col suo stile, Jack Kerouac e la beat generation.
"D'Arrigo combina registri linguistici per comunicare qualcosa che nessuno prima aveva pensato sulla vita."
dall'introduzione di Walter Pedullà L'odissea di un giovane eroe moderno, 'Ndrja Cambrìa, marinaio della fu Regia
Marina, che dopo l'8 settembre 1943 cerca di tornare in Sicilia, percorrendo a piedi le coste della Calabria fin sullo Stretto
di Messina per arrivare a Cariddi, dove vive il padre dopo la scomparsa della madre. È Ciccina Circé, "femminota"
contrabbandiera di sale, incantatrice, creatura ambigua e sensuale, a traghettarlo sulla sponda siciliana stregando le fere
del mare che li aiutano nella navigazione. Dal ricongiungimento con il padre che stenta a riconoscerlo alla scoperta
dell'Orcaferone, il mostro che terrorizza le fere del mare e i pescatori, tra ricordi dell'infanzia e sogni stralunati, Horcynus
Orca evoca un mondo mitologico e onirico, dove morte e amore si confondono in una sperimentazione linguistica unica e
continua che si muove e si gonfia come le onde del mare. Con un saggio critico di Walter Pedullà
Primo è un ragazzo solitario e riservato. Nei momenti più bui della sua vita, si è sempre affidato alla scrittura per sfogarsi e andare
avanti. Un giorno però ritrova una lettera scritta dal padre, prima che morisse, e le sue certezze si sgretolano. Deluso da tutto,
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afferra i suoi appunti e sale sul tetto del palazzo per farne un falò. Qui incontra Futura, una ragazza dall’aria ingenua e indifesa
che, in piedi sul parapetto, sta per gettarsi di sotto. Primo non ha la vocazione dell’eroe, anzi il cinismo che lo contraddistingue lo
porta a scrollare le spalle di fronte a quella scena, proseguendo nell’intento di bruciare gli scritti che per anni ha custodito nella
sua stanza. Futura però aspettava solo qualcuno a cui aggrapparsi. Inizia così a essere una presenza fissa nella vita di Primo, che
invece non vuole alcun legame con lei e deve barcamenarsi fra uno strano sentimento non corrisposto per D e il coinquilino, Elia,
che si sta lentamente distruggendo a causa del vortice malato in cui il suo compagno Riccardo lo sta trascinando. Quando, una
notte, Primo e Futura troveranno il corpo senza vita di una giovane ragazza, Primo capirà che rimanere uniti è l’unica possibilità
per affrontare la vicenda e che è arrivato il tempo di agire.
One of the most important Italian poets of the last century, Vittorio Sereni (1913–83) wrote with a historical awareness unlike that
of any of his contemporaries. A poet of both personal and political responsibility, his work sensitively explores life under fascism,
military defeat and imprisonment, and the resurgence of extreme right-wing politics, as well as the roles played by love and
friendship in the survival of humanity. The first substantial translation of Sereni’s oeuvre published anywhere in the world, The
Selected Poetry and Prose of Vittorio Sereni is a unique guide to this twentieth-century poet. A bilingual edition, reissued in
paperback for the poet’s centenary, it collects Sereni’s poems, criticism, and short fiction with a full chronology, commentary,
bibliography, and learned introduction by British poet and scholar Peter Robinson.
Napoli, tarda primavera del 1770, i Mozart, padre e figlio, in viaggio a Napoli si recano in visita presso il principe napoletano,
Raimondo di Sangro, il quale consegna loro la partitura di una musica. Si tratta di una musica forse magica e fino ad oggi
introvabile, la musica per l’Oratorio Nel Tempo felice, composta dal compositore Giovan Battista Pergolesi, molti anni addietro,
secondo le indicazioni del principe. Quella che Raimondo di Sangro, principe di Sansevero narra ai Mozart è anche una storia
d’amore tormentata, tra Giovan Battista Pergolesi e una delle figlie del principe di Fuscaldo, il marchese Spinelli. Raimondo di
Sangro ormai anziano, a tratti dolente, ma ancora lucido e con le sue speranze, ha ancora tanta forza per raccontarci questa
storia dopo così tanto tempo, nonostante le sue digressioni e le sue piccole manie. Ispirato alla Leggenda d’amore del Pergolesi,
della quale si occupò anche Benedetto Croce, questo è il racconto di una storia d’amore in una città che, alla fine della breve
dominazione asburgica, si apprestava a diventare capitale di un regno.
I nostri gesti, i gesti di oggi e quelli di cinque secoli fa, sono un dato fisiologico e costante nel tempo e nello spazio oppure sono
influenzati dal contesto in cui vivono le donne e gli uomini che li compiono? E che cosa ci dicono le opere d’arte del Rinascimento
sulla gestualità del loro tempo – e quindi sulla vita quotidiana, sulla devozione, sulla conquista e la definizione del potere, sui
sentimenti vissuti o descritti? Cercando di rispondere a queste domande e ad altre correlate, questo libro tenta di tracciare un
sentiero diverso da quelli consueti per entrare nella vita di un passato lontano. Su quel sentiero ci imbattiamo in papi, sovrani,
devoti, ma anche in giullari, ragazzi, pittori, figure del mondo inca, ebrei, sposi, esorcisti, e molti altri personaggi che ci vengono
incontro cercando di farsi intendere da noi, uomini e donne d’oggi.
A Blackstone un piccolo paese del New England la vita di Micheal ricercatore scientifico, viene travolta in pochi giorni da
una serie di eventi drammatici. Delle misteriose creature apparentemente venute dal nulla, seminano morte e terrore tra i
suoi affetti piA' cari. Quella serie di avvenimenti, lo portano a rimettere in discussione tutta la sua vita
A voler sintetizzare in breve il presente libro, già da subito c’è da dire che tre sono i termini di lettura su cui incentrare la
nostra attenzione: Fede, Speranza, Amore. Mentre, per dar seguito al percorso narrativo, è bene seguire la freccia
direzionale di un percorso umano che da subito porta dalla morte alla Vita. Ed è questo il traguardo verso cui ci proietta
Antonella De Luca che ora ci propone una narrativa vispa, ammiccante, trascinante. È un percorso di umana sofferenza,
una corsa contro il tempo per uscire da un baratro scuro e profondo e correre verso la luce, verso la Vita. Una corsa ad
ostacoli sempre più alti, sempre più difficili da superare, per giungere all’abbraccio finale con la Vita.
Madre, moglie e guerriera, Anita è stata, soprattutto, una donna libera. Santa Catarina, Brasile, 1829. Anna ha otto anni,
e un temperamento ribelle che la induce a opporsi alle regole della società in cui vive. Mentre i suoi coetanei siedono ai
banchi di scuola, a imparare nozioni che un giorno permetteranno loro di inserirsi nella comunità, lei apprende dal padre
a essere un vero gaúcho, a usare le armi e cavalcare. Ma quando un tragico incidente le porta via il suo papai, l'unico
capace di comprendere la sua natura selvaggia, Anna è costretta a fare ciò che ci si aspetta da una donna come lei:
sposarsi e dedicare se stessa al marito e ai figli. Così, la giovane è concessa in moglie a un uomo che disprezza. Ha
solo quattordici anni, ma per lei la vita sembra già finita. Tutto cambia nel 1839. Gli Stati meridionali del Brasile si sono
ribellati al governo centrale, ed è guerra tra l'esercito imperiale e i farrapos, che combattono per l'indipendenza. A
sostenere la causa degli insorti, arriva un uomo già considerato una leggenda: Giuseppe Garibaldi. Esiliato dalla propria
patria, ha deciso di solcare i mari e sostenere quei popoli che, come lui, si battono per un ideale di libertà. Quando le
strade di Giuseppe e Anna si incontrano, basta loro uno sguardo per capire che non potranno più vivere l'uno senza
l'altra. Spinta dalla passione e da quello spirito ribelle che non l'ha mai abbandonata, Anna diventa Anita - così la chiama
affettuosamente Giuseppe - e lascia tutto per lottare al fianco del suo amato, in un'avventura che la condurrà attraverso
gli oceani e i continenti e che cambierà per sempre la sua vita e la storia del mondo.
Dalla vicina Italia alle lontane terre persiane, cinesi, indiane, Cesare Brandi, nei suoi diari di viaggio, raccoglie la propria
curiosità, sempre inappagata, l’amore per la natura, per il paesaggio, per la buona cucina, il gusto del vedere e del
cercare. I piaceri sensibili si accompagnano così all’indagine attenta della realtà e alla critica agguerrita. I territori
attraversati sono restituiti attraverso illuminazioni impressionistiche e riferimenti iconografici, contemplazioni che non si
risolvono nel semplice misticismo e notazioni pungenti, oculate, di pura simpatia intellettuale. L’annotazione colta si lega
ai momenti in cui il sapere arretra per lasciare spazio all’incanto della meraviglia, alla poesia, senza mai perdere in
lucidità analitica. Pubblicato per la prima volta nel 1958, Città del deserto racconta una Tripoli silenziosa, l’urbanistica
severiana di Leptis Magna, l’ascendenza fenicia di Beirut, la fitta campagna fuori Damasco, così simile a quella
napoletana. Pellegrino attento, guida sensibile, acuto scrittore, Brandi riesce a dare la parola alla gamma dei luoghi che
incontra, fatti di luci, colori, materia, arte, civiltà, storia.
“Questa è una storia di compostezza, dignità e di come una famiglia abbia trasformato una tragedia senza senso in un
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gesto che enfatizza il lato positivo della vita.” - Robert Kiener, Reader’s Digest “Non riesco a pensare a nessun altro
libro che superi Il Dono di Nicholas nell’aprire in tutto il mondo i cuori e nel cambiare l’atteggiamento verso il bene
comune.” - Bud Gardner, Editore, Chicken Soup for the Writer’s Soul “In questo libro scritto dal padre del bambino, la
famiglia Green condivide la sua meraviglia e gratitudine dinanzi all’effusione di emozioni scaturite dal cosiddetto ‘Effetto
Nicholas’. Non possiamo fare a meno di sentirci sopraffatti sia dalla tragedia sia dalla suprema compostezza della
storia.” - Family Life Magazine “La storia di Nicholas mostra il volto umano della donazione degli organi.... Altamente
raccomandato.” - Library Journal “Nessuno al mondo ha fatto di più per accrescere la consapevolezza del pubblico sulla
donazione degli organi.” - Howard Nathan, Presidente ed Amministratore Delegato di The Gift of Life Donor Program
“Una storia che ha legato una nazione intera al cordoglio di una famiglia.” - Il Messaggero
WWW.NICHOLASGREEN.ORG [Please insert photo of Reg Green – as used on back cover of “The Nicholas Effect”]
Reg Green è il padre di Nicholas Green, il bambino Americano di sette anni che fu ucciso in una tentata rapita durante
una vacanza in Italia con la famiglia. La storia catturò l’attenzione del mondo intero quando Reg e sua moglie Maggie
donarono gli organi e le cornee di Nicholas a sette Italiani molto malati, quattro dei quali adolescenti. I Green vivono a La
Cañada, in California, con i loro tre figli, Eleanor ed i gemelli Laura e Martin.
La mano stretta. Storia di un padre feliceDelle pie opere ed instituzioni Demidoff in Firenze. Storia e regolamentoFall Into
the VoidLulu.comIL DONO DI NICHOLASUNA TESTIMONIANZA SUL POTERE DELL’AMOREAuthorHouse
«”Save me Daddy” – I’m dying – I’m lost in the space, the silence of death» aveva scritto, poco prima di morire, Marie-
Jo, la venticinquenne figlia minore di Georges Simenon. Il 19 maggio 1978, con un proiettile calibro 22, Marie-Jo si
uccide nel suo appartamento di Parigi. È un suicidio annunciato, e del resto più volte tentato: dopo essere stata una
bambina «difficile», Marie-Jo era entrata sin dall’adolescenza in un ciclo infernale di cliniche, fughe, ospedali psichiatrici.
Come lei stessa ha chiesto, il corpo viene trasportato a Losanna e cremato, le ceneri disperse nel giardino della casa del
padre. Da quel momento Simenon si immerge nella lettura delle lettere, delle agende, delle poesie e nell’ascolto delle
cassette lasciate dalla figlia; e nel 1980 a settantasei anni, lui che dal febbraio del 1972 ha smesso di produrre romanzi
compone febbrilmente queste "Memorie". Per commemorare la figlia, ma anche per placare insieme il dolore e i sensi di
colpa, si affida alla forza inappellabile del ricordo, e dà vita a una sorta di grande affresco autobiografico, completato
dalla raccolta dei pochi scritti che la ragazza, segnata da una irrisolta vocazione artistica, ha lasciato: il "Libro di Marie-
Jo". Dedicate alla sua creatura perduta, le pagine di questa straordinaria «confessione» hanno in realtà un solo
protagonista: lo stesso Simenon, qui al centro di quello che è forse il più imponente dei suoi romanzi, dove la sapienza
del narratore si coniuga a una «cognizione del dolore» tutta nuova, e in qualche modo stupefacente per l’autore stesso.
Consigliato ad un pubblico 14+ Chi ha ucciso la signora Bettina e perché? Se lo chiede il protagonista di questo insolito
romanzo poliziesco, che abita vicino al luogo del delitto e segue preoccupato le indagini della polizia. Ennio Moresco vive
in solitudine, impegnato nel suo lavoro di romanziere. Ma le pigre e tranquille giornate a scrivere sono improvvisamente
sconvolte da una relazione amorosa con una vicina di casa e giorni dopo dal colpo di fulmine con un’altra donna. Le
circostanze lo travolgono e non riesce a districarsi. Sarà la scoperta di un secondo delitto a far precipitare ancor più gli
eventi. Ennio è il maggior sospettato e dovrà adoperarsi per uscire dai guai. Alla fine, alcuni sogni ricorrenti gli
suggeriranno un dettaglio importante che lo aiuterà ad arrivare all’inaspettata soluzione.
"Storia di un'anima" di Ambrogio Bazzero. Pubblicato da Good Press. Good Press pubblica un grande numero di titoli, di ogni tipo e genere
letterario. Dai classici della letteratura, alla saggistica, fino a libri più di nicchia o capolavori dimenticati (o ancora da scoprire) della letteratura
mondiale. Vi proponiamo libri per tutti e per tutti i gusti. Ogni edizione di Good Press è adattata e formattata per migliorarne la fruibilità,
facilitando la leggibilità su ogni tipo di dispositivo. Il nostro obiettivo è produrre eBook che siano facili da usare e accessibili a tutti in un
formato digitale di alta qualità.
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